
 

da qui e la comunione ai 

beni spirituali e materiali 
è la migliore credenziale 

da esibire al mondo svaga-

to del nostro tempo.  

Pertanto anche l’azione 

pastorale del parroco deve 

mirare a riconoscere le 

diversità di ognuno e, nel-

lo stesso tempo, armoniz-

zarle nell'unità di un corpo 

solo.  
 

Quando gruppi, persone e 

attività -pur con le miglio-

ri intenzioni- vanno per 

conto loro  e soprattutto si 

sbracciano gli uni “contro” 

o senza gli altri, allora pre-

vale quello stile di Corin-

to, che fece soffrire Paolo 

per tutta la vita, anche se 

lui personalmente non fece 

mai un passo indietro sul 

principio dell'unità della 

chiesa e della sua stessa 

credibilità, di fronte al 

mondo esterno. 

 

Con questo intento voglia-

mo dare una svolta visibile 

al nostro modo di stare 

insieme, di parlare e di 

agire, a partire dalla nostra      

FESTA di COMUNITA‟ 

a fine settembre, da Dome-

nica 26 al 3 ottobre (i det-

tagli nel dépliant interno).  
 

Possa diventare anche la 

nostra "Parrocchia" una 

grande  famiglia,  fatta   di  

 

Nel numero precedente 

di giugno segnalavo alcu-

ne cose sul modo di ve-

dere la Parrocchia e, in 

essa, la figura stessa del 

Parroco. Dicevo che non 

è cosa buona vedere la 

Parrocchia come una  

stazione di servizio, dove 

si va per la messa festiva, 

per un documento da 

chiedere, una messa da 

prenotare, un’offerta da 

fare, un aiuto  da ottenere 

… E dicevo  non essere 

cosa buona nemmeno 

vedere il prete come un 

manager che fa funziona-

re l’azienda, ma come 

colui al quale il Signore, 

per mezzo del Vescovo, 

affida il servizio della 

unità nella comunità, il 

compito della preghiera e 

il mandato della Parola.   

Ognuno di noi vive nella 

comunità nel modo che 

gli compete, in quanto 

battezzato, ed è chiamato 

a svolgere attività, pro-

getti e ogni cosa nella 

concordia, lottando per 

mettersi al servizio della 

crescita  degli altri e non 

tanto per sentirsi utile o 

avere un po’ di visibilità. 

In questo decennio senti-

remo spesso richiamare 

la nostra attenzione sulla 

“emergenza educativa” 

che  non  riguarda  solo  i  

 

bambini e i ragazzi ma 

tutta la Comunità cristia-

na, nel suo insieme.  

In questo contesto vorrei 

esortarVi a curare di più 

due cose: la formazione 

personale (A)  e a distin-

guerci di più  in parole e 

gesti di comunione (B).  
 

A) Formazione permanen-

te. Molti cristiani (anche 

preti) oggi non leggono 

più, tanto meno studiano; 

in compenso sono esperti 

in cellulari, Ipod, Iphon, tv 

e internet, con cui si va a 

piccoli respiri, a spruzza-

te... Dio ci doni uomini e 

donne responsabili e adul-

ti, pienamente formati, in 

questo mondo che cambia. 

Oggi nessuno più tollera il 

pressappochismo, la su-

perficialità, l'imprepara-

zione.  
 

B)  Spiritualità di comu-

nione. Questa deve essere 

ritenuta come legge della 

comunità. Occorre stare 

più insieme per educarci 

allo stile di comunione, 

pregando, mangiando, a-

scoltando, studiando, con-

dividendo momenti comu-

ni, anche a costo di taglia-

re qualche attività non in-

dispensabile. 

 La via del Vangelo e la 

strada del rinnovamento 

della  parrocchia  passano  
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gente che cammina insie-

me, che sa farsi vicina a 

chiunque cerchi il bene 

come noi e farsi carico del-

le ansie e delle gioie di tut-

ti.  

Pertanto, lasciamoci edu-

care dalla Parola di Dio a 

vivere meglio le nostre re-

lazioni quotidiane.  

Essa ci darà pure la forza di 

superare frazionamenti, 

recinti e muretti reciproci 

per aiutarci a convogliare 

tutte le nostre potenzialità in 
vista della crescita del regno 
di Dio in mezzo a noi, e al 

servizio dell’unica chiesa di 
Cristo. 

don Mario 
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Cristo, povero, incom-

preso, offeso, crocifisso, 

poiché la grandezza del 

Salvatore può essere 

vista solo con gli occhi 

della fede e dell’amore e 

non con quelli del corpo.   

Alcuni apprezzano solo 

le grandezze materiali e 

quelle intellettuali senza 

sollevarsi minimamente  

a quelle soprannaturali 

della vita morale e reli-

giosa, che per Pascal si 

identifica col Cristiane-

simo. 

Questi brevi spunti rien-

trano nella prospettiva 

generale del nostro pen-

satore, che considera il 

cuore superiore alla ra-

gione (“Ecco che cos’è 

la fede: Dio sensibile al 

cuore e non alla ragio-
ne”), senza tuttavia ca-

dere nell’irrazionalismo 

proprio di molti filosofi 

posteriori.   

Forniscono anche ele-

menti per affrontare al-

cuni nodi problematici 

del nostro tempo, per e-

sempio il rapporto fra 

corpo e anima, che devo-

no essere valutati nel pro-

prio ordine, senza lace-

ranti contrasti, o il rap-

porto fra politica e reli-

gione, con riferimento 

evidente al principio e-

vangelico “Rendete a Ce-

sare quello che è di Cesa-

re e a Dio quello che è di 

Dio”. 

Se la giustizia, secondo 

una celebre definizione, 

consiste nel dare a cia-

scuno il suo, come in pre-

cedenza è stato detto ri-

guardo ai TRE ordini, 

Pascal ha avvertito tale 

esigenza come pochi, e 

ciò è dimostrato dal fatto 

che nella sua breve vita si 

è dedicato, oltre che alla 

c o n s i d e r a z i o n e 

dell’ambito religioso an-

che allo studio  della ma-

tematica e della fisica e 

perfino ai problemi più 

importanti  della società 

contemporanea. 

Blaise Pascal (1623–1662)  

è uno dei più suggestivi 

e attuali tra i filosofi cat-

tolici degli ultimi secoli. 

Nei “Pensieri” (insieme 

di appunti preparatori 

per una “Apologia della 

religione cristiana”) un 

ruolo particolarmente 

significativo è occupato 

dal discorso relativo ai 

tre ordini di grandezza. 

Esiste il piano delle real-

tà materiali (corpo, ric-

chezza, potere); quello 

dei valori intellettuali; 

quello dei valori morali 

e religiosi.   

Ognuno ha le sue regole 

e i suoi protagonisti e 

non ha bisogno di alcun 

riconoscimento esterno. 

E’ un dato di fatto. 

Così un re, uno scienzia-

to, un santo brillano cia-

scuno nel proprio ambito 

ed è giusto rispettarli, in 

quanto tutto ciò rientra 

nel disegno divino.   

E’ assurdo scandalizzar-

si della bassezza di Gesù 
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Pensieri  
forti 

e semplici, 
contro la 

tendenza 
del  
pensiero  

debole 

di oggi 
 
 
 
 
 
 

L’ arte nella nostra chiesa:  “Il Battistero” 
 

Cenni relativi alle opere d’arte presenti nella nostra chiesa.  

cappella del Battesimo e perciò  fece dipin-

gere da Luciano Bettini un “S. Giovanni 

Battista”  su di una tela sagomata per essere 

posta nella ancona formiginesca nella quale 

era il S. Pio del Guardassoni, un tempo col-

locata nell’abside dietro l’Altare maggiore  e 

che, se lì fosse rimasta,  avrebbe coperto il S. 

Pio V, che nel frattempo era stato  raffigura-

to nella finestra centrale in vetro.  

Oggi il San Giovanni è nella navata sinistra 

senza cornice, mentre il San Pio V è ritorna-

to nella sua ancona e posto nella quarta cam-

pata, sempre a sinistra. 

Nella prima campata della navata destra 

della nostra Chiesa è posto  un fonte 

battesimale in marmo ornato con basso-

rilievi romanici dorati e di derivazione 

bizantina; la base è recente e fatta appo-

sitamente per valorizzare la coppa origi-

nale, ed anche il coperchio ligneo è ope-

ra successiva. L'acquisizione risale ai 

tempi del canonico Loreti che l'acquistò 

da un antiquario. Era in origine nella 

chiesina vecchia  posto nel vano chiuso 

della porta laterale destra, mentre  a si-

nistra era  la   “Pietà”. Don Alfonso, poi, 

volle fare in questa prima campata la 
Gianni  Tugnoli 

 

Un  momento  per  riflettere,   a cura di  Daniele Rimondi 
  

PASCAL:  I TRE ORDINI DI GRANDEZZA   

 

 

Le ragioni  

del  
cuore 
 

e quelle  
della  
ragione 
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“Se non vi convertirete e non diven-

terete come i bambini, non entrerete 

nel regno dei cieli”.   
 

Tutti, piccoli e grandi, siamo chiamati a custodire e vivere questa parola: sin-

golarmente, come famiglia, come comunità.  

La Parola, accolta con fede, può diventare la sorgente della nostra preghiera. 
  

 Signore Gesù, tu sei venuto in mezzo a noi non rivestito di forza, ma di 
debolezza. Non hai voluto sottometterci con la tua onnipotenza, ma hai chiesto 

di essere accolto come un bimbo povero e indifeso. Donaci di lasciar cadere le 
nostre presunte grandezze, abbatti le mura del nostro orgoglio, perché ricono-

scendoci piccoli davanti a Dio e agli uomini, gustiamo la gioia e la libertà di 

chi tutto spera da colui che è il nostro Padre buono. 
(Da Lectio divina per la vita quotidiana) 

 

 

FARSI  

PICCOLI, 

ECCO 

LA NOSTRA  

GRANDE  

PREZIOSA 

FATICA! 

Angolo della Preghiera 

DOMENICA 5 settembre, ore 16 

si parte con destinazione Tolè 

presso il “Villaggio senza barrie-

re”. Ecco, ci siamo tutti (manca 

solo Sebastiano, che ha la febbre). 

Tutti, pieni di entusiasmo, andia-

mo ad iniziare la tappa formativa 

più importante per la cresima: il 

“CAMPO CRESIMANDI”. 

Anche se il sole non c’era durante 

il viaggio, non è mancato durante i 

tre giorni, ma soprattutto un altro 

Sole ha illuminato i nostri cuori; 

sì, proprio così!!! Lo Spirito del 

Signore ci ha fatto gustare la dol-

cezza e la gioia della preghiera 

fatta insieme. Preghiera e condivi-

sione che portano a scoprire il pro-

getto di Dio su ciascuno di noi. 

Progetto è stata la parola chiave, 

che ha caratterizzato gli incontri 

che don Mario ha sapientemente 

“illustrato” con un DVD originale, 

ma soprattutto con parole semplici, 

chiare, vere e profonde. Non sono 

certo mancati momenti (tanti!) di 

svago con “gavettoni” , giochi va-

ri, danze e tanta tanta allegria!  

Noi catechiste -Franca e Simona - 

da questa esperienza siamo uscite 

stanche ma felici. E questo è il 

punto di vista di una di loro:  

“Campo cresima uguale esperien-

za bellissima. Siamo andati vicino 

a Tolè, al “Villaggio senza barrie-

re”, perché qui una persona in se-

dia a rotelle  può  muoversi  libera-

mente come noi. 

Che bello il  CAMPO  CRESIMA, da ogni punto di vista 

Appena arrivati ci hanno assegnato 

le camere: le femmine dormivano in 

una casetta con Simona e i maschi 

con Franca. Dopo aver messo a po-

sto le valigie abbiamo fatto un in-

contro con Don Mario, che ci ha 

spiegato cosa avremmo fatto in que-

sti tre giorni. Dopo siamo usciti e 

abbiamo giocato con secchiate 

d’acqua. Alle 19.00 abbiamo cenato 

e poi, dopo qualche gioco, siamo 

andati a letto.  

Il secondo giorno abbiamo iniziato 

con don Mario i veri incontri : ogni 

giorno c’erano dei filmati in cui dei 

bambini come noi vivevano situa-

zioni particolari, aiutati dai loro ca-

techisti e dal parroco. Questi filmati 

rispecchiavano le unità del nostro 

libro di catechismo “Sarete miei Te-
stimoni”. Ogni racconto aveva una 

parola chiave: SCOPRIRE, SCE-

GLIERE, REALIZZARE INSIE-

ME, MANIFESTARE E VIVERE 

il progetto di Dio. 

Nei giorni trascorsi qui  ho scoperto 

che esistono due tipi di preghiera: al 

mattino le LODI e la sera  i VE-

SPRI.  Poi ho scoperto che è bello 

dormire con le mie amiche di cate-

chismo e ho scoperto molte cose su 

di loro che non sapevo. 

Il secondo filmato parlava dello sce-

gliere la cosa giusta rispetto a quella 

sbagliata. Tipo: nella vita seguire la 

strada di Gesù invece di quella da 

non credente, ad esempio visto che 

le  lodi  e i  vespri  mi  sono piaciuti,  

alcune volte potrei scegliere di 

pregare proprio in questo modo! 

Il terzo giorno abbiamo parlato di 

“realizzare insieme” qualcosa: 

io con i miei amici abbiamo rea-

lizzato insieme dei balli, poi tutti 

abbiamo giocato a nascondino e 

con le mie compagne abbiamo 

unito i letti  a castello formando 

due letti matrimoniali.  

Con il quarto episodio abbiamo 

capito e manifestato la gioia di 

stare insieme e divertirci. Mi so-

no divertita a vivere questa espe-

rienza fantastica. Per vivere bene 

bisogna mangiare, bere, dormire 

e pregare il Signore (cit. d.  Mario). 

Il progetto della Chiesa nel mon-

do è quello di Gesù, venuto per 

manifestare l’amore di Dio a tutti. 

Se noi seguiremo Gesù lui ci por-

terà alla salvezza. Questa è stata 

un’esperienza fantastica e molto 

divertente, la farei ancora. 
Sara Stefanelli 

——————————————— 

LA NOSTRA CRESIMA, avrà 

luogo nella Chiesa di S. Eugenio, 

in via di Ravone 2, con altri  

ragazzi di quella Parrocchia 

SABATO 23/10 alle ore 18.00 

 
Il venerdì precedente  

22/10  ore 20.45  
nella nostra Chiesa ci sarà una  

VEGLIA di Preghiera  
con le confessioni 

VI INVITIAMO! 



Da lunedì a Venerdì   ore   8.15 Lodi del Mattino, Liturgia della Parola e Comunione 

a partire dal 13/9     ore 18.25 Vespri e S. Messa 
 

al Sabato    ore 18.30 Messa prefestiva (e da sabato 9 ottobre alle ore 18.00) 
   

DOMENICA  19  Settembre ore   9.00   e  11.00  Ss. Messe. Non c‟è  quella della sera!  
 

DOMENICA  26       “  ore 10.30 Unica Messa al Mattino: Invito alle famiglie dei  

       bambini battezzati del 2009 – 2010 e celebrazione  

       del Battesimo. Al termine rinfresco per tutti. 

     ore 17.30 S. Messa a San Luca, pellegrinaggio parrocchiale   

       che inaugura il nostro Ottavario mariano. 
 

DOMENICA    3  Ottobre ore 10.30 Unica Messa al Mattino: con unzione dei Malati 

       (Occorre segnalarne la richiesta) 
     ore 17.00 S. Messa presso le Piccole Sorelle (via Emilia P. 4)  

       e  PROCESSIONE  (vedere allegato) 

da MARTEDI’ 5       “  ore 18.00 S. Messa con orario anticipato fino a metà gennaio 2011  

CALENDARIO settembre ottobre 2010 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE  da Pasqua a settembre 2010 
 

BATTESIMI  nella nostra Chiesa 

Diahore Harding Matteo  via Malvasia, 26   il 3   aprile (Notte di Pasqua) 
Uragani Alessandro   via Montenero, 1  il 1°  maggio  
Carpaneda Sasha   via Decumana, 74    “ “   
Passerini Luigi Bruno   via Galliera, 2  il 9    maggio    
Passerini Carolina Marina  via Galliera, 2      “  “  
Austria Almazan Rhaiden Zander via Saffi, 2“  il 23      “  
Montanari Viola    via Segantini, 16 il 24   luglio 
 

ESEQUIE  nella nostra Chiesa 

Rivani Filippo di anni 68  via Malvasia, 24 il 16.04.2010  
Zoni Dino di anni 88  via Saffi, 20/3    il 26.05.2010  
 

SPOSATI  nella nostra Chiesa 

Passini Alessio con Bregoli Elisa,      il 17/7/2010 
Caselli Abramo con Mangano Monica,     il 25/7/2010  
Francia Nicola con Mazzanti Roberta,    il 28/8/2010      

 

GITA  PELLEGRINAGGIO  al  Santuario di  PUIANELLO  (Castelvetro, MO) 

Anche se organizzata per il GRUPPO DEL 

GIOVEDI’ aspettiamo tante altre persone che si 

aggreghino per questa GITA pomeridiana in quel 

di Modena, per visitare l’antico santuario di 

PUIANELLO, dedicato alla Madonna della Salute. 

Data: GIOVEDI‟ 14 ottobre 

Quota di partecipazione: 10 € 

Programma: partenza ore 14.45 (davanti alla ns Chiesa).  

Arrivo al santuario, con visita guidata, merenda e Vespro 

prima della partenza (verso le ore 18.00).  

Arrivo a casa a Bologna entro le 19.00 
Il gruppo del giovedì 

CATECHISMO dei Bambini di II^ ELEMENTARE 
 

Giovedì    7  ottobre ore 21.00   Primo incontro con i loro genitori 

Giovedì  21 ottobre, ore 21.00  Secondo incontro con genitori e catechisti dei bimbi 

I bambini inizieranno i loro incontri MERCOLEDI‟ 6 ottobre „10, alle ore 17.15 

 

Domenica 21 novembre si celebra la Festa degli ANNIVERSARI  di Matrimonio alle ore 11.00 


